
I promotori dell’iniziativa Con il contributo di:



Ti interessa l’argomento?
Compila il form, bastano solo 2 minuti!
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Come promuovere la sicurezza 
nel cantiere: il Piano Mirato di 

Prevenzione in Edilizia nel Veneto
Dott.ssa Veronica Trevisan

Dott. Alberto De Carli
UOC SPISAL

Dipartimento di prevenzione AULSS2 Marca Trevigiana



Report Piano Mirato Edilizia
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Report Piano Mirato Edilizia
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Report Piano Mirato Edilizia
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Questionario Coordinatore per l’esecuzione dei lavori



Dettaglio ULSS 2 Marca Trevigiana
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1. Numero degli inviti all’indagine inviati e dei questionari completati
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Cantieri oggetto di confrontoNotifiche per anno



Obblighi di trasmissione del PSC
Art. 101 del D.Lgs. 81/08

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e 
di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 
l’esecuzione dei lavori concorrenti alla gara di appalto (il piano di 
sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di 
appalto).

2. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di 
cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.
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Obblighi di trasmissione del PSC
Art. 92 del D.Lgs. 81/08

1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori:

b) Verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 
100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adegua il piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori e alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
direte a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
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Principali carenze riscontrate sui PSC
Il Piano di sicurezza e coordinamento
Art. 100 del D.Lgs. 81/08

Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla 
complessità dell’opera da realizzare e alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione.
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Principali carenze riscontrate sui PSC
I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento sono definiti 
all’Allegato XV. Tali contenuti sono il risultato di scelte progettuali e 
organizzative:

• collaborazione attiva con il progettista
• soprattutto nel caso di grandi opere private, opere pubbliche (articolo 90 

comma 1)
• relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la Valutazione dei rischi 

concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, 
alle lavorazioni e alle loro interferenze;
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Principali carenze riscontrate sui PSC
Allegato XV (punto 2.1.2 lettera D)

1. Riferimento all’area di cantiere
2. Riferimento all’organizzazione del cantiere (ad esempio viabilità 

principale di cantiere, dislocazione degli impianti di cantiere, dislocazione 
delle zone di carico e scarico, zone di deposito attrezzature e di 
stoccaggio materiali e rifiuti, ecc.?
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Principali carenze riscontrate sui PSC
Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti 
della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione 
del cantiere e, ove la particolarità dell’opera lo richieda, una tavola tecnica 
sugli scavi.

14



Principali carenze riscontrate sui PSC
Specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni 
bellici inesplosi nei cantieri interessati da attività di scavo.
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Frase standard: «possibile rinvenimento di ordigni esplosivi residuati bellici              
inesplosi»

Questo non è fare la valutazione dei rischi!



Principali carenze riscontrate sui PSC
La valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili 
durante le attività di scavo nel cantieri è eseguita dal CSP. Se prevista bonifica 
preventiva del sito, il committente provvede a incaricare un’impresa specializzata, 
dopo parere vincolante dell’autorità militare competente per territorio in merito alle 
specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione 
geografica e della tipologia dei terreni interessati.
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Principali carenze riscontrate sui PSC
Ove la particolarità dell’opera lo richieda, un profilo altimetrico e una breve 
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica 
relazione se già redatta.
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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In sostanza, il PSC segue il cantiere!



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
Allegato XV punto 2.1.2 lettera H)
Gestione delle emergenze in cantiere
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC
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Ma chi porta l’estintore?
Chi controlla la scadenza di quanto contenuto nella cassetta P.S.?

E se l’affidataria/esecutrice termina prima i lavori e porta via i propri 
presidi?



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Non basta specificarlo nel PSC, il CSE deve verificarlo.



Principali carenze riscontrate sui PSC
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1. Verificare che venga garantito il numero minimo di addetti PS e PI.
Non è sufficiente demandare a ogni azienda la gestione 
dell’emergenza.



Principali carenze riscontrate sui PSC
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2. Verifica del possesso delle abilitazioni di primo soccorso e prevenzione 
incendi necessarie (informazioni che devono essere riportate nel POS, 
che il CSE ha consultato e validato)

Incluso nel POS: la documentazione in merito all’informazione e alla formazione 
fornite ai lavoratori occupati in cantiere.



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Primo soccorso: quanti addetti nominare?



Principali carenze riscontrate sui PSC
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3. Segnalazione dei presidi di emergenza e antincendio



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Principali carenze riscontrate sui PSC

35

Un intervento tempestivo può salvare la vita, ma serve progettare 
l’emergenza per eseguire l’intervento correttamente.



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Primo soccorso: quali sono le responsabilità?



Principali carenze riscontrate sui PSC
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Primo soccorso: riflessioni finali
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Allegato XV punto 2.1.2 lettera c)
Individuazione, Analisi e Valutazione 

dei Rischi concreti presenti in cantiere
Presenza o rinvenimento di materiali 

contenenti amianto in cantiere



Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto
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Ditte abilitate
Articolo 256 del D.Lgs 81/08 comma 1

I lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto possono essere effettuati solo da imprese 
rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.



Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto
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Articolo 256 del D.Lgs 81/08 comma 2
Il datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto o di 
materiali contente amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto , predispone un piano di lavoro

Articolo 256 del D.Lgs 81/08 comma 5
Copia del piano di lavoro è inviata all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei 
lavori.
Se entro il periodo di cui al precedente capoverso l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del piano di lavoro 
e non rilascia prescrizione operativa, il datore di lavoro può eseguire i lavori. L’obbligo del preavviso di trenta giorni prima dell’inizio dei lavori non si 
applica nei casi di urgenza. In tale ultima ipotesi, oltre alla data di inizio, deve essere fornita dal datore di lavoro indicazione dell’orario di inizio delle 
attività.



Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto
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Casi di urgenza
ALLEGATO A DGR 265 del 25/03/2011

A titolo esemplificativo si ritiene che detti casi debbano riguardare: 
a) situazioni di rischio a carattere igienico-sanitario tali da determinare l’esigenza di un intervento 

sollecito; 
b) situazioni in cui l’intervento sia soggetto a rilevanti vincoli organizzativi, ragionevolmente 

documentati dal committente, in particolare per garantire la continuità nell’erogazione di servizi 
essenziali; 

c) presenza di strutture o materiali danneggiati e per i quali non sia procrastinabile l’intervento di 
messa in sicurezza al fine di evitare la dispersione di fibre; 

d) interventi per ritrovamento occasionale di materiali contenenti amianto misconosciuti nel corso di 
attività di cantiere. 



Tecniche di bonifica: DM 06/09/1994
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Rimozione e smaltimento Sovracopertura Incapsulamento



Tipologia di materiali
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Bonifica amianto in matrice compatta
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Bonifica amianto in matrice friabile
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Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione

46

Art. 92 del D.Lgs. 81/08



Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione
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Art. 92 del D.Lgs. 81/08



Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione
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3. Favorisce e organizza tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività, nonchè la 
loro reciproca informazione.



Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione

49



Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione
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Il coordinatore in fase di esecuzione
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Il coordinatore in fase di esecuzione

52

Il CSE non è il poliziotto del cantiere ma colui che è incaricato di 
sovrintendere la complessiva organizzazione del cantiere, della sequenza 
delle lavorazioni secondo l’opera, e del rischio interferenziale.
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Obblighi del coordinatore in fase di 
progettazione
Art. 91 del D.Lgs. 81/08

1. Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione:

b) Predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 
contenuti sono definiti all’ALLEGATO XVI, contenente le informazioni 
utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti 
i Lavoratori.
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Obblighi del coordinatore in fase di esecuzione
Art. 92 del D.Lgs. 81/08

1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori:

b) Verifica l’idoneità del piano operatico di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 
100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adegua il piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici direte 
a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza.
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Allegato XVI del D.Lgs 81/08
Fascicolo dell’opera
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Allegato XVI del D.Lgs 81/08
Fascicolo dell’opera



Ti interessa l’argomento?
Compila il form, bastano solo 2 minuti!



Grazie!

Per informazioni:
Ufficio sicurezza | 0422 916488

sicurezza@unisef.it

mailto:unisef@unisef.it
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